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KDQQR� FRQRVFLXWR� O՞LPPLJUD]LRQHࣇ�Q�GDOOD� ORUR� LQIDQ]LD� H�� SHU�PRWLYL�
DQDJUDࣇFL�� VRQR�QDWL� H� FUHVFLXWL� LQ�XQD� VRFLHW¢�JOREDOL]]DWD��PXOWLHWQL-
ca e multiculturale, utilizzano le nuove tecnologie della comunicazione 
SHU�FRQQHWWHUVL�FRQ�LO�PRQGR�LQWHUR��VL�VSRVWDQR�FRQ�IDFLOLW¢�SHU�PRWLYL�
GL�VWXGLR�R�GL�ODYRUR��SHU�TXHVWR�YHQJRQR�GHࣇQLWL�mJHQHUD]LRQH�PRELOH}�
�S��������1RQ�FRQRVFRQR�OD�VRFLHW¢�SUHFHGHQWH��SHUFL´�OD�QRVWDOJLD�QRQ�OL�
VࣇRUD�H�LO�ORUR�VJXDUGR�ª�ULYROWR�DO�IXWXUR��

Un atteggiamento di apertura e una pressoché totale assenza di sen-
timenti discriminatori emergono dai giovani che vedono favorevol-
mente la concessione della cittadinanza agli immigrati presenti in Italia: 
EHQ������6ROWDQWR����ՙ�GXH�GHL�TXDOL�LWDOLDQL�FRQ�background migratorio 
�,70��ՙ�KDQQR�PDQLIHVWDWR�OD�ORUR�FRQWUDULHW¢�SHU�VHQWLPHQWL�SHUVRQDOL�
di amarezza. 

,O�GDWR�QHJDWLYR�ULJXDUGD�OD�mVRVWDQ]LDOH�VFDUVD�LQIRUPD]LRQH}��S�������VXO-
le religioni, compresa la propria, che accomuna i giovani di qualsiasi prove-
QLHQ]D�JHRJUDࣇFD�H��VWDQGR�DO�VRQGDJJLR��VL�FRQࣇJXUD�FRPH�XQ�OLPLWH�JHQH-
razionale, conseguenza di un clima laico e secolarista. 

6LJQLࣇFDWLYH�VRQR�OH�ULVSRVWH�GHJOL�LQWHUYLVWDWL�DL�OXRJKL�FRPXQL�VFHOWL�
volutamente per il loro carattere iperbolico. Alcuni reagiscono con imba-
razzo, mentre i più critici respingono la provocazione. In generale l’opi-
QLRQH�ª�IRUWHPHQWH�LQࣈXHQ]DWD�GDL�PHGLD��LQ�SDUWLFRODUH�GDO�GLEDWWLWR�SROL-
tico e dalle immagini degli sbarchi e delle condizioni disumane dei centri 
di detenzione. Mentre i più giovani (15-24 anni), pur essendo consapevoli 
di avere di fronte una vita tutta in salita, restano ottimisti, non lo sono 
DOWUHWWDQWR�L�JLRYDQL�DGXOWL��������DQQL���FKH�VRQR�GLVRULHQWDWL�H�D࣊LWWL�GDO�
senso di incertezza e pensano di cercare una professione all’estero. 

Annalisa Latartara
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,Q�TXHVWR�YROXPH�O՞$���GRFHQWH�GL�'LULWWR�HFFOHVLDVWLFR�SUHVVR�O՞8QLYHUVLW¢�
GL�0DFHUDWD�H�GL�'LULWWR�FDQRQLFR�SUHVVR�OD�/XPVD�GL�5RPD��DࣆURQWD�LO�WHPD�
GHL�GHOLWWL�FRPPHVVL�GDL�SUHVELWHUL�H�OD�FRQVHJXHQWH�UHVSRQVDELOLW¢�FLYLOH�FKH�
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può derivare per l’ente diocesi e l’ente parrocchia, in cui essi sono inseriti in 
forza dell’incardinazione e dell’assegnazione da parte del vescovo. Una tema-
WLFD�FKH��SXUWURSSR��ª�GLYHQXWD�GL�DWWXDOLW¢�LQ�TXHVWL�XOWLPL����DQQL��

/D�PRQRJUDࣇD�GL�&DUQ®�VL�SUHVHQWD�FRPH�XQ�ODYRUR�RUJDQLFDPHQWH�FR-
VWUXLWR��IUXWWR�GL�XQ՞LQGDJLQH�VFLHQWLࣇFD��PHGLWDWD�H�FRQGRWWD�DG�DPSLR�UDJ-
gio, con riferimenti anche al diritto ecclesiastico comparato. Come spiega 
Carlo Cardia nella Prefazione, il volume è «come una analisi sistemica quasi 
unica nel suo genere, anzitutto per l’attenzione all’evoluzione dei principi or-
GLQDPHQWDOL�VXO�WHPD�GHOOD�UHVSRQVDELOLW¢�QHO�UDSSRUWR�WUD�OHJLVOD]LRQL�GL�WLSR�
diverso, e per il tentativo di comprendere in una tipologia soddisfacente l’am-
pia e crescente casistica che va riempiendo la giurisprudenza di numerosi stati 
QD]LRQDOL�H�ODPELVFH�RUPDL�GLYHUVL�OLYHOOL�GHO�GLULWWR�LQWHUQD]LRQDOH}��S��;,,,���

Il libro ha una struttura tripartita, preceduta dai Prolegomena, in cui sono 
WUDFFLDWH� OH� OLQHH�GL�ULFHUFD�H� OH�TXHVWLRQL�FKH�YHQJRQR�DࣆURQWDWH��,O�SULPR�
capitolo è dedicato al rapporto tra diocesi, vescovi e presbiteri, sia nel diritto 
canonico vigente sia nel diritto ecclesiastico italiano. Nel secondo capitolo 
YLHQH�WUDWWDWR�LO�SUREOHPD�GHOOD�UHVSRQVDELOLW¢�RJJHWWLYD�QHO�FDVR�GHOO՞LOOHFLWR�
del chierico, con particolare riferimento al diritto canonico medievale, senza 
però omettere i riferimenti al diritto romano e a quello germanico, e ai rap-
SRUWL�IUD�WHRORJLD�H�GLULWWR�FDQRQLFR�LQ�WHPD�GL�UHVSRQVDELOLW¢��,O�WHU]R�FDSL-
WROR�VL�FRQFHQWUD�VXOOD�UHVSRQVDELOLW¢�FLYLOH�GHJOL�HQWL�HFFOHVLDVWLFL�FLYLOPHQWH�
ULFRQRVFLXWL��GRSR�DYHU�DSSURIRQGLWR�O՞DQDOLVL�GHOOH�IDWWLVSHFLH�GL�UHVSRQVDELOLW¢�
oggettiva nella scienza civilistica dell’Italia post-unitaria, per giungere ai casi 
attuali di «possibile»�HVWHQVLRQH�GHOOD�UHVSRQVDELOLW¢�FLYLOH�ex�DUW�������GHO�Co�
dice civile italiano al vescovo e all’ente diocesi.

Il volume è corredato da un’interessante appendice sulla giurisprudenza 
statale, per la maggior parte di merito, nella quale vengono pubblicate in-
tegralmente alcune sentenze per lo più inedite. Tutto il materiale raccolto, 
proveniente da tribunali italiani ed esteri, rappresenta sicuramente «un terre-
QR�GL�VWXGLR�SULYLOHJLDWR�LQ�FXL�DࣉRUDQR�YHFFKLH�H�QXRYH�WHPDWLFKH�GL�GLULWWR�
ecclesiastico e canonico» (p. 2).

4XHVWR�YROXPH�ª�OD�SULPD�SXEEOLFD]LRQH�PRQRJUDࣇFD�LQWHUDPHQWH�GH-
GLFDWD�DOOD�UHVSRQVDELOLW¢�FLYLOH�GHJOL�HQWL�HFFOHVLDVWLFL��FLWDWL�LQ�JLXGL]LR�TXDOL�
civilmente responsabili per gli illeciti commessi dai presbiteri, e costituisce 
un approfondimento delle problematiche inter-ordinamentali sollevate dagli 
illeciti – civili e penali – commessi dai presbiteri sia nelle esperienze giuridi-
che di Civil Law sia in quelle di Common Law����XQ�FRQWULEXWR�FKH�DLXWHU¢�OH�
FRPSHWHQWL�DXWRULW¢�HFFOHVLDVWLFKH�DG�DࣆURQWDUH�XQD�WHPDWLFD�FRV®�LPSRUWDQWH�
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